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Ricordo

PIERO QUAGLIERINI

che mi manca più che mai

Edda

Dopo tante incertezze, dopo tanti ri-
tardi e con il timore che gli Stati Uni-
ti potessero mancare, tutto si è risol-
to al meglio. A 400 giorni esatti dall'
apertura dell'Expo 2015 di Milano,
progetto turbato in questi giorni an-
che dall’impatto delle inchieste giu-
diziarie, arriva la certezza che anche
gli Stati Uniti avranno un proprio pa-
diglione.

Lo ha annunciato il presidente de-
gli Stati Uniti, Barack Obama, nella
conferenza stampa con il presidente
del Consiglio Matteo Renzi. «Non ve-
diamo l'ora di tornare in Italia, a Mi-
lano, per prendere parte all'esposi-
zione universale che l'Italia ospiterà
l'anno prossimo. Sono orgoglioso di
annunciare che gli Stati Uniti parte-
ciperanno all'Expo e insieme ai no-
stri partner avremo un padiglione
stupendo, dove potremo mettere in
mostra la nostra innovazione, la nu-
trizione, l'agricoltura, per aiutare la
gente nel mondo».

L'adesione di Washington porta a
quota 147 il numero di Paesi parteci-
panti e Obama ha anche scherzato
sulle attrazioni di Milano: «Ho dei
volontari, che fanno parte della mia
squadra, che faranno il sacrificio di
venire a Milano e sospetto che nella
loro agenda abbiano alcuni ristoran-
ti e negozi». Il padiglione statuniten-
se, come tradizione di questo Paese,
sarà interamente finanziato da inve-
stitori privati.

PISAPIA:GRANDE OCCASIONE
«Le parole del presidente Obama su
Milano mi rendono orgoglioso e non
posso che ringraziarlo. Mi auguro
che il presidente Obama possa veni-
re a Milano l`anno prossimo per
Expo, per la nostra città sarebbe
un`occasione straordinaria» ha com-
mentato il sindaco di Milano Giulia-
no Pisapia. «L'annuncio ufficiale del-
la partecipazione degli Stati Uniti a
Expo Milano 2015 è una tappa im-
portante - ha proseguito Pisapia - sul-
la strada di un'Esposizione Universa-

le di successo. Gli Stati Uniti, giganti
dell'agricoltura e dell'innovazione con
le imprese e le eccellenze scientifiche,
daranno un significativo contributo al
grande dibattito sui temi di Expo, stra-
tegici per il futuro del Pianeta».

Il commissario unico per l'Expo
2015, Giuseppe Sala, ha incontrato a
Roma il segretario di Stato Usa John
Kerry e sottolineato che «ci sarà da cor-
rere» per completare il lavoro in tem-
po. In ogni caso la società Expo 2015
ha offerto agli Usa il proprio aiuto per
accelerare la costruzione del padiglio-
ne a stelle e strisce. Sala infine ha
espresso il desiderio che Michelle Oba-
ma, first lady nota per il suo impegno
alla diffusione negli Usa di stili alimen-
tari salutari, possa partecipare l’anno
prossimo all'evento.

Con l’adesione degli Stati Uniti, il
progetto Expo può dirsi quasi comple-
tato in merito alle adesioni e anche agli
spazi. Con la firma definitiva da parte
degli Stati Uniti per un padiglione all'
Expo di Milano «il 98% del sito è stato
allocato» ha confermato Sala.
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Per chi va in barca a vela, il vento che
gira rappresenta l’evento atmosferico
più significativo, ed è quindi ancora az-
zardato utilizzare la frase come meta-
fora dell’andamento dell’economia ita-
liana. Ciò non toglie che vedere nello
stesso giorno la fiducia delle imprese
in crescita, i Bot andare a ruba
nell’asta del Tesoro e la Banca centra-
le cinese che annuncia un significati-
vo ingresso nel capitale di Eni ed Enel,
fa comunque un certo effetto.

PARTECIPAZIONIANALOGHE
Cominciamo da quest’ultimo evento,
senz’altro il più sorprendente. Non
tanto per il fatto che un’entità finan-
ziaria straniera fa shopping nel nostro
Paese, quanto per la provenienza,
dall’Estremo Oriente, del blitz in que-
stione. La Banca Popolare Cinese,
l'istituto centrale di Pechino noto an-
che come Peoples Bank of China, ha
infatti effettuato una doppia operazio-
ne in Italia lo scorso 21 marzo. Lo si è
appreso da una comunicazione della
Consob sulle parti rilevanti. La stessa
Autorità di Borsa ha indicato nel
2,07% la quota del capitale dell'Enel
adesso detenuta dalla Banca Popolare
Cinese, una posizione azionaria pres-
soché analoga a quella acquisita
nell’Eni, dove il capitale detenuto è pa-
ri al 2,102%. Ed in entrambi i casi si
tratta di quote in diretta proprietà. Co-
me detto, l’operazione cinese fa segui-
to ad azioni analoghe di altri soggetti,
in primis le recenti incursioni banca-
rie del grande Fondo americano
BlackRock, entrato con quote intorno
al 5% nei primi tre istituti di credito
del nostro Paese, ovvero Intesa
Sanpaolo, Unicredit e Mps. Incursioni
facilitate dal valore di mercato molto
basso raggiunto dalla maggior parte
dei titoli quotati in Piazza Affari, a lun-
go in caduta libera in seguito alla gran-
de crisi dei mercati del 2008.

Un paio d’ore prima della comuni-
cazione “orientale” della Consob era
giunta un’attesa rilevazione dell’Istat.
Oggetto, la fiducia delle imprese nel
mese di marzo, che è risultata in cre-
scita fino al livello di 89,5 punti
dall’88,2 registrato nel mese prece-
dente. Un risultato significativo per
due ragioni: si tratta del livello più alto
dal settembre 2011, nonché del quinto
rialzo consecutivo. L'andamento com-
plessivo dell'indice rispecchia un mi-
glioramento della fiducia delle impre-

se dei servizi di mercato e, più lieve-
mente, delle imprese manifatturiere;
risulta invece in diminuzione la fidu-
cia delle imprese di costruzione e del
commercio al dettaglio. Ed ancora,
l'analisi del clima di fiducia per rag-
gruppamenti principali di industrie in-
dica un miglioramento per i beni stru-
mentali (da 97,7 a 98,2) e un lieve peg-
gioramento per i beni di consumo (da
99,5 a 99,4); per i beni intermedi l'indi-
catore rimane invariato a 100,4. Più
nel dettaglio, l'indice del clima di fidu-
cia delle imprese dei servizi continua
a crescere, attestandosi a 92,4 dal
90,3 di febbraio, mentre l'indice delle
imprese manifatturiere sale a 99,2 dal
99,1 di febbraio. Di contro, va giù l'in-
dice del clima di fiducia delle imprese
di costruzione, a 75,8 dal 76,9 di feb-

braio, e quello relativo al commercio
al dettaglio, a 94,6 dal 96,3 del mese
precedente.

Per quanto riguarda l’asta di bond
andata in scena ieri mattina, ha avuto,
come detto, un esito soddisfacente
con una domanda sostenuta e tassi in
lieve rialzo ma comunque su livelli
contenuti. In particolare, il Tesoro ha
collocato Bot semestrali per un am-
montare complessivo di 7,5 miliardi
di euro. Uno stock venduto senza pro-
blemi, se è vero che le richieste hanno
sfiorato i 12,5 miliardi di euro, quindi
con un rapporto tra domanda e offer-
ta pari a 1,66. Il lieve rialzo del rendi-
mento era peraltro nelle attese, e si è
tradotto in un tasso che si è attestato
allo 0,504% contro lo 0,455% dell'
asta svoltasi nello scorso febbraio.

ECONOMIA

L’America all’Expo
Milano ringrazia
MARCOTEDESCHI
MILANO

Più fiducia per le imprese
Cina punta su Eni ed Enel
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FRANCIA-ITALIA

LaLegiond’onore
concessa
aRobertoColaninno
RobertoColaninno, Presidentedel
GruppoPiaggio edi Alitalia, è stato
insignitodell’onorificenzadi
UfficialedellaLegiond’Onore da
AlainLe Roy,Ambasciatoredi
Francia in Italia.L’Ambasciatoreha
sottolineato il coinvolgimentodi
RobertoColaninno (“un grande
imprenditore italiano, rispettato e
stimatodatutti”) nellavolontàdi
collaborazione fra Alitaliae Air
France: ‘’Questa cerimoniaonora
l’europeoconvinto e francofilomolto
apprezzatodall’imprenditoria
francese,e cheha lavoratoa
rafforzare i legami tra Alitaliae Air
FranceKLM".

CASODIVANIA

InchiestaaBari suiverticiUnicredit
LaProcuradi Bari accusa i managerdi
UniCreditper il crac dell'azienda
Divania.Lo riporta il settimanale
L'Espresso, spiegando che
un'inchiestagiudiziaria riaccende la
micciadeiderivati bancari.La Procura
diBari hachiuso un’ indagine,
condottacon tecnichedaantimafia,
sullecausedel fallimento dell'industria
Divania,cheprima delcracdava
lavoroa 430operaie vendeva in
mezzomondo i suoidivani fabbricati
inPuglia.L'avviso di conclusione
dell'istruttoria,notificato dallaGuardia
diFinanza, chiama in causa16 dirigenti
diUniCredit, tra cui l'amministratore
delegatoFederico Ghizzonie il suo
predecessore,AlessandroProfumo,
orapresidente di Mps.L'accusa-base è
dibancarotta acausa di ben230
derivati-trappola,«falsamente

presentati comecontratti a costo
zero»che in realtà hannoesposto
l'aziendaa«rischi illimitati».
Leaccusesono respintedallabanca.
«UniCredit, in relazione allavicenda,
ancorauna volta nonpuò che ribadire
fermamente lacorrettezza delproprio
operato,di quello diex esponentie
propridipendenti ed è convintache
ciòpotràemergere dalvaglio delle
sedigiudiziarie», precisaun portavoce
dellabanca. «Levere ragionidel
defaultdiDivania - aggiunge- sono
peraltrocontenutenellasentenza
dichiarativadel suofallimento del
giugno2011, confermateanchedalla
Corted'Appello diBari. L'attuale addi
UniCredit,all'epoca dei fatti, ricopriva
peraltroaltri incarichiall'esteroe
quindi innessunmodo può essere
coinvolto inquestavicenda».
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● A marzo quinto rialzo consecutivo dell’indice ● La Banca centrale di
Pechino rileva il 2% del capitale delle due società ● Successo dell’asta dei Bot
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